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CIRCOLARE AL PERSONALE DOCENTE 

Indicazioni obbligatorie di riservatezza e condotta professionale 

Oggetto: Divieto di riprese, fotografie, audio e diffusione di contenuti 

1. Regole per le attività scolastiche 

È vietato realizzare a titolo personale e senza specifica legittimazione fotografie, video, registrazioni audio, 
catture di schermo o dirette di studenti, colleghi, genitori e attività scolastiche, con qualsiasi dispositivo, 
nelle aule, nei laboratori, negli spazi comuni e durante riunioni o attività a distanza. 

È vietata la pubblicazione o trasmissione a chat personali, social network, servizi di archiviazione o 
strumenti di intelligenza artificiale non autorizzati di contenuti che permettano di identificare studenti o 
personale. Una liberatoria per attività scolastiche non autorizza di per sé il docente a condividere immagini 
sui propri profili. 

L’impiego di dispositivi o piattaforme scolastiche per attività istituzionali è possibile esclusivamente 
secondo le istruzioni della scuola, con finalità e accessi definiti, evitando acquisizioni eccedenti. 

2. Tutela dei minori e degli studenti con bisogni specifici 

Non devono essere ripresi o divulgati situazioni di difficoltà, provvedimenti disciplinari, PEI/PDP, diagnosi o 
informazioni sanitarie. Gli adattamenti previsti da PEI/PDP per gli studenti restano tutelati; il docente non 
può vietare autonomamente un supporto compensativo legittimamente previsto. 

Per lavori didattici multimediali e comunicazione esterna occorre seguire esclusivamente le procedure 
istituzionali, con verifica preventiva dei presupposti privacy e del diritto all’immagine. 

3. Segnalazione e gestione 

Se si viene a conoscenza di una ripresa o diffusione non autorizzata, segnalare tempestivamente al 
Dirigente e ai referenti individuati, descrivendo i soli fatti necessari. Non inoltrare immagini o registrazioni in 
gruppi di chat e non accedere ai contenuti del telefono di uno studente pretendendo PIN o password. 

Le possibili violazioni di dati personali sono valutate dall’Istituto, quale titolare del trattamento, anche con il 
supporto del DPO; l’obbligo di notifica al Garante dipende dai presupposti degli artt. 33–34 GDPR. 
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4. Conseguenze in caso di inosservanza 

Le violazioni dei doveri di riservatezza, correttezza e delle legittime istruzioni di servizio possono 
determinare un procedimento disciplinare e le sanzioni applicabili al personale docente ai sensi del D.Lgs. 
297/1994 (art. 492 e seguenti) e delle norme del D.Lgs. 165/2001, nel rispetto delle competenze e delle 
garanzie procedimentali. L’art. 48 CCNL 18 gennaio 2024 rinvia alla disciplina specifica del personale 
docente. 

Non è prevista una sospensione o altra sanzione automatica per ogni registrazione: gravità, dolo/colpa, 
danno e circostanze vanno accertati. Eventuali responsabilità civili possono derivare, se sussistono una 
lesione e i presupposti di legge, dagli artt. 10 e 2043 c.c. e dagli artt. 96–97 della L. 633/1941. Solo fatti 
ulteriori e specificamente accertati possono integrare reati, ad esempio diffamazione (art. 595 c.p.) o 
diffusione illecita di immagini/video sessualmente espliciti (art. 612-ter c.p.): non ogni fotografia o 
registrazione è un reato. Le conseguenze GDPR dipendono dal trattamento concreto e dal ruolo del soggetto 
coinvolto.  

La presente comunicazione è attuativa del Regolamento d’Istituto Prot. n.24 del 10/09/2026 – Consiglio di 
Istituto  regolarmente adottato e non sostituisce le procedure disciplinari previste dalla normativa vigente. 

 

La Dirigente scolastica 
Prof.ssa Ida Russo 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
agli effetti dell’art. 3, c. 2, D.lgs. n.39/1993) 
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